


Il legame di Siena con il cavallo è sancito dalla storia e dai valori che la 
nostra città ha saputo tramandare nel tempo. Questa iniziativa, giunta 
alla sua seconda edizione, è parte di questa cultura, testimonianza del 
profondo amore che i senesi conservano per questo animale. A Siena 
il cavallo non solo fa sognare e a volte fa gioire, ma è da una parte un 
vero e proprio simbolo, dall’altra ha contributo a creare competenze e 
professionalità nei numerosi allevamenti di grande qualità che fanno 
riferimento al territorio senese. 

La seconda edizione della “Rassegna di puledri anglo-arabi”, oltretutto 
realizzata ancora in un luogo che questa amministrazione vuole valo-
rizzare come la Fortezza Medicea, testimonia anche tutta l’operosità e 
l’impegno di tanti proprietari. Tempo, competenza e risorse spesi per 
portare avanti una passione che investe addetti ai lavori, appassionati, 
senesi e non e che ha a cuore la cura e la crescita di un settore che in 
questi anni ha dovuto affrontare tante avversità. Siena sa distinguersi 
anche in questo settore: questa passione non è mai scemata, anzi negli 
ultimi tempi ha avuto nuovo impulso, grazie proprio alla dedizione 
dell’Associazione Anglo Arabo Corse.

L’amministrazione comunale, per quanto di sua competenza, ha volu-
to riconoscere questo impegno e questa passione anche supportando 
questa iniziativa. Credo oltretutto che realizzare questa rassegna in 
un luogo accessibile a tutti possa contribuire ad avvicinare ulterior-
mente anche le giovani generazioni e coloro che hanno meno contatti 
con questi stupendi animali. Una manifestazione, dunque, non solo 
per addetti ai lavori e allevatori, di cui comunque premia il lavoro di 
grande qualità.

Dedico anche un ultimo pensiero allo spazio nel quale la “rassegna” è 
organizzata quest’anno. Vogliamo infatti che la Fortezza Medicea sia 
un luogo fruito dai senesi durante tutto l’anno, uno spazio per citta-
dini, famiglie, anziani e più giovani: anche grazie a queste iniziative 
possiamo riscoprire il suo valore per la nostra comunità.

Il Sindaco di Siena
Nicoletta Fabio



Ritrovarsi a questo appuntamento ad un anno di distanza dalla prima 
edizione è per me tanto appassionante quanto emozionante: se orga-
nizzare per la prima volta un evento del genere non è stato semplice 
riuscire a darne continuità ha richiesto davvero tantissimo impegno.
Non posso nascondere che i risultati dell’edizione dello scorso anno 
sono andati oltre ogni più roseo auspicio sia in termini di partecipa-
zione di pubblico che in termini di qualità del parco equino che è stato 
presentato.

È doveroso sottolineare come dei 25 puledri di 2 anni che sono sfilati 
nel meraviglioso contesto della fortezza medicea ben 19 sono riusciti 
a scendere in pista e 10 di loro hanno addirittura vinto almeno una 
corsa. Questi numeri rappresentano un biglietto da visita che pochis-
sime manifestazioni analoghe a questa possono vantare e stanno a te-
stimoniare che il lavoro svolto dagli allevatori del nostro territorio è 
indirizzato nella direzione giusta.
Quest’anno la rassegna del cavallo anglo arabo viene impreziosita dal 
concomitante svolgimento della ‘Fattoria in fortezza’ che permetterà 
di ampliare la platea di spettatori che parteciperanno all’evento con un 
occhio di riguardo anche verso i più piccoli.

Lasciatemi ringraziare tutti gli attori che ci hanno permesso di esse-
re nuovamente qui: l’amministrazione comunale di Siena che non ha 
fatto mai mancare il proprio sostegno, tutto lo staff del consiglio diret-
tivo della nostra associazione che ha lavorato alacremente per la rea-
lizzazione di ogni particolare della manifestazione, i proprietari degli 
stalloni che saranno presenti in fortezza dove metteranno a disposi-
zione degli allevatori delle monte gratuite, gli artisti senesi che hanno 
donato alcune loro opere per le premiazioni, la LILT – Lega Italiana 
Lotta Tumori di Siena con cui è iniziata una proficua collaborazione e 
i numerosi sponsor che ci hanno sostenuto per l’organizzazione dell’e-
vento.

Mi congedo con l’augurio di rivedersi nuovamente nel 2024 con un’e-
dizione, se possibile, ancora migliore delle precedenti.
 

Luigi Carli
Presidente Associazione Anglo Arabo Corse
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